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DECRETO N. 237 DEL 30.06.2023 


 


Il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia Occidentale 


 


VISTA la legge 28/01/1994, n. 84, e successive modifiche ed integrazioni; 


VISTA la circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti DGVPTM/DIV.2/MCF 


0010251 del 17/4/2018; 


VISTO il decreto legislativo n. 232 del 2017 che ha modificato l’articolo 6, comma 4, lett. c) della 


L. 84/94 – Servizi di interesse generale; 


RITENUTO necessario procedere all’individuazione dei servizi di interesse generale nel porto 


di Porto Empedocle da fornire a titolo oneroso all’utenza portuale; 


VISTE le Delibere del Comitato di Gestione n. 12 del 26.04.2023 e n. 16 del 29.05.2023; 


VISTO il Verbale dell’Organismo di Partenariato della Risorsa Mare n. 02 seduta del 


26.04.2023; 


VISTA la memoria allegata al presente decreto che ne costituisce parte integrante; 


VISTO il D.M. n. 282 del 13.07.2021 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 


 


DECRETA 


Articolo 1 


Nel porto di Porto Empedocle, facente parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia 


Occidentale, i servizi di interesse generale da fornire a titolo oneroso all'utenza portuale sono di 


norma identificati come segue, significando che particolari situazioni saranno prese in 


considerazione allo scopo di perseguire gli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità della 


P.A., del concessionario di detti servizi e dei destinatari degli stessi. 







 


 


   


 


 


A)  SERVIZI DI PULIZIA E RACCOLTA RIFIUTI.  


Pulizia, raccolta e conferimento a discarica, dei rifiuti provenienti dagli spazi, dai locali e dalle 


infrastrutture comuni e presso i soggetti terzi (concessionari, utenti, imprese portuali, navi). 


Derattizzazione, disinfestazione e simili. Gestione della rete fognaria. Pulizia e disinquinamento 


degli specchi acquei portuali. 


 


B) SERVIZI DI SUPPORTO AI PASSEGGERI. 


Gestione logistica delle stazioni marittime non in concessione (ad esempio: apertura, chiusura, 


eventuale presidio, etc..) e servizi di supporto ai passeggeri. A titolo esemplificativo: servizi di 


instradamento (in relazione alle esigenze di sicurezza e security portuale), gestione parcheggi, 


servizio di mobilità interna (bus navetta), controlli ed assistenza sulla mobilità portuale etc. 


 


Articolo 2 


 


Il presente decreto entra in vigore il 01.07.2023. 


 


IL PRESIDENTE 


(Dott. Pasqualino MONTI) 


 


        AREA OPERATIVA     


              Il Dirigente            


    (Ing. Luciano CADDEMI) 


 


 


 


 


 


Visto: IL SEGRETARIO GENERALE 


              (Dott. Luca LUPI)           
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AREA OPERATIVA 


DECRETO N. 237 DEL 30.06.2023 


MEMORIA 


 


Oggetto: Individuazione dei servizi di interesse generale nel porto di Porto 


Empedocle ai sensi del D. Lgs. 232/2017 che ha modificato l’art. 6, 


comma 4, lett. c) della L. 84/94; 


 


In data 26.04 e 29.05 u.s., nel corso delle sedute del Comitato di Gestione, oltre che 


in quella dell’Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, quale massima 


rappresentanza degli attori (stakeholder) portuali, è stato deliberato di individuare 


come servizi di interesse generale, ai sensi del D. Lgs. 232/2017 che ha modificato 


l’art. 6, comma 4, lett. c) della L. 84/94, i seguenti servizi:  


- Pulizia delle aree comuni portuali:  


pulizia, raccolta e conferimento a discarica, dei rifiuti provenienti dagli spazi, 


dalle infrastrutture e dai locali siti all’interno delle aree portuali; oltre che 


derattizzazione, disinfestazione e similari; gestione della rete fognaria; pulizia e 


disinquinamento degli specchi acquei portuali. 


 - Ritiro rifiuti da bordo delle navi: 


 ritiro di RSU e rifiuti speciali pericolosi e non da bordo delle navi ormeggiate nel 


porto ed in rada. 


- Servizi di supporto ai passeggeri (gestione flussi, viabilità, parcheggi ecc.) 


Per quanto concerne il servizio di pulizia e raccolta rifiuti dalle aree portuali nel 


Porto di Porto Empedocle, per la sua struttura morfologica (interamente calata nella 


realtà cittadina con l’esclusione delle banchine portuali) e considerato che, anche dopo 


l’acquisizione del porto nel Sistema portuale, il Comune non aveva manifestato la 


volontà di venir meno all'attività svolta fino a quel momento secondo gli obblighi 


normativi (art. 198 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, avallato dalle sentenze C.d.S. sez. 


V, n. 1435 del 24/03/2014 e n. 6399 del 13/12/2012), la raccolta dei rifiuti conferiti dalle 


attività commerciali e dai concessionari delle aree demaniali di competenza dell’AdSP, 


ha continuato, anche nei successivi anni all’acquisizione, ad essere svolta dalle 







imprese incaricate dal Comune atta eccezione per quella parte di rifiuti derivanti dalla 


pulizia delle banchine, che viene svolta dalla Società concessionaria del servizio di 


pulizia affidato dall’AdSP. 


Inoltre, ad oggi la Giurisprudenza sembra avere superato il predetto orientamento 


(vedasi T.A.R. Sicilia Catania Sez. III, Sent., 14/01/2021, n. 84) che affidava ai 


concessionari la competenza in materia di rifiuti in ambito portuale. Pertanto, 


considerata la necessità di garantire il decoro e la salubrità delle aree portuali, in cui 


coesistono il settore della piccola cantieristica, della nautica da diporto e della pesca, 


le imprese portuali operanti in banchina, svariate imprese concessionarie ex art. 36 


c.n. ed un flusso annuo di circa 140.000 passeggeri in transito, al fine di potere 


esercitare al meglio la “amministrazione in via esclusiva  delle aree e dei beni del 


demanio marittimo ricompresi nella propria circoscrizione”, in linea con il principio di 


buon andamento dell’azione amministrativa, consentendo peraltro la possibilità di 


realizzare economie di scala le quali, abbassando il costo del servizio, tornino a 


vantaggio dell’Autorità Portuale, e, per essa, degli operatori portuali, sui quali i relativi 


costi vengono ribaltati a norma della lettera c), del quarto comma, dell’art. 6 della legge 


84/1994, si ritiene necessario identificare con apposito Decreto il servizio in epigrafe 


come di interesse generale, attribuendo alla esclusiva cura dell’AdSP la parte relativa 


agli spazi ricompresi all’interno delle aree portuali delimitate, in base alle previsioni 


della legge 84/94, e lasciando, al momento, invariata l’attuale situazione relativa ai 


rifiuti provenienti dalle attività commerciali e dai concessionari presenti nelle aree 


demaniali di competenza dell’AdSP esterne alla “cinta portuale”. L’organizzazione di 


tale ultima attività sarà oggetto di successiva condivisione con l’Amministrazione 


comunale. 


Analogamente, anche per quanto riguarda la necessità di individuare il servizio di 


gestione e raccolta dei rifiuti provenienti da bordo delle navi, come servizio di 


interesse generale ex art. 6, co. 4 lett. c), possiamo affermare che nel porto di Porto 


Empedocle, nell’anno 2022, hanno fatto scalo circa 467 Traghetti (di linea), 55 Aliscafi 


(almeno due per giorno in linea), 19 Navi (quarantena), 22 Navi (crociera), 80 Navi 


(commerciali rinfuse). Nello stesso anno sono stati ritirati da bordo circa 495 tonnellate 


di rifiuti in 213 conferimenti. 


Inoltre, il porto di Porto Empedocle sarà interessato dal progetto offshore ibleo campi 


gas Argo e Cassiopea e dalla prossima installazione di un Impianto mobile di Sediment 


Washing, ubicato nell’area di cantiere del Porto di Porto Empedocle, finalizzato al 







trattamento dei sedimenti provenienti dall’intervento di dragaggio del porto di Trapani 


che implementeranno notevolmente i conferimenti di rifiuti da bordo delle navi. 


In generale, la scelta di individuare tale servizio come di interesse generale trova 


fondamento nella necessità di garantire l’ottimale funzionamento del “sistema di 


raccolta”, oltre che un controllo più diretto sulla gestione del rifiuto (tracciabilità), una 


maggiore efficienza e adeguatezza del servizio, il tutto finalizzato alla tutela della 


salute e dell’ambiente. In tal modo, per l’amministrazione sarà possibile attuare le 


procedure di verifica periodiche del grado di soddisfazione della collettività e degli 


utenti dei porti, conseguire gli obiettivi di qualità ambientale prefissati da parte 


dell’Ente, avvalendosi della disponibilità e dell’impiego delle risorse tecnico-


economiche messe a disposizione da un soggetto aggiudicatario del servizio, oltre 


all’utilizzo di personale formato e qualificato. 


Va da sé che i servizi di supporto ai passeggeri risultano anch'essi necessari, in 


quanto il porto di Porto Empedocle costituisce importante crocevia per i collegamenti 


con traghetti e mezzi veloci per le isole Pelagie ed in relazione anche agli approdi di 


navi da crociera, tanto da spingere l’AdSP a realizzare un’importante infrastruttura 


quale il nuovo Terminal passeggeri, recentemente inaugurato.  


In definitiva, quella spiegata costituisce la modalità di organizzazione ritenuta 


maggiormente utile per il soddisfacimento delle esigenze portuali del sedime di 


riferimento, considerato che la stessa consente, in primo luogo, di determinare il 


possesso di requisiti minimi che gli operatori affidatari debbano vantare. 


Inoltre, la qualificazione dei suddetti servizi come di interesse generale permette di 


orientare lo svolgimento degli stessi non solo al fine della mera soddisfazione della 


domanda del servizio da parte del singolo utente, bensì nell’interesse della generalità 


degli utenti, anche mediante l’applicazione di oneri di servizio pubblico in funzione dei 


quali vengono ottenute specifiche garanzie relative alle modalità di erogazione. 


In tal guisa, verrebbe soddisfatta, altresì, l’esigenza di ottimizzare e di rendere 


maggiormente efficienti da un lato tali servizi (di cui si garantirebbe disponibilità e 


prontezza nell’adempimento di obblighi di servizio pubblico) e dall’altro gli spazi 


portuali, mediante una razionalizzazione degli accessi a servizio dello scalo di 


riferimento. 


                                                                                   AREA OPERATIVA  
Il Dirigente  


(Ing. Luciano CADDEMI) 
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